ADEGUAMENTO STRUMENTO URBANISTICO L.R. N. 33/99 IN MATERIA DI DISCIPLINA DEL COMMERCIO
Relazione

La legge regionale 18 novembre 1999, n. 33 “disciplina relativa al settore commercio”, detta i criteri di programmazione urbanistico-territoriale a cui si devono adeguare gli atti di pianificazione  territoriale dei comuni al fine di favorire l’insediamento di attività commerciali. 

Tali criteri si articolano in: criteri generali; criteri per la localizzazione delle medie strutture di vendita; criteri per la localizzazione delle grandi strutture di vendita; criteri per la viabilità; criteri per i parcheggi; criteri per i centri storici; criteri per i centri di minore consistenza demografica.

L’adeguamento è effettuato nel rispetto dei principi contenuti nella L.R. 33/99 individuando in particolare:

a) le aree da destinare agli insediamenti commerciali, con particolare riferimento agli insediamenti di medie e grandi strutture di vendita al dettaglio;

b) i limiti ai quali sono sottoposti gli insediamenti commerciali al fine della tutela dell’arredo urbano e dei beni artistici culturali e ambientali;

c) i limiti ai quali sono sottoposte le imprese commerciali nei centri storici e nelle località di particolare interesse artistico e naturale;

d) i vincoli di natura urbanistica, con particolare riguardo alla disponibilità di spazi pubblici ed alla quantità minime di spazi per parcheggi;

e) la correlazione tra l’autorizzazione amministrativa alla vendita e la concessione edilizia..

Consistenza della rete commerciale

Alla data attuale nel comune sono presenti complessivamente 163 attività commerciali per un totale di 17025 mq suddivise in 4043 mq esercizi di vicinato, di cui 2165 mq del settore alimentare e 3127 mq del settore non alimentare, 8686 mq medie strutture di vendita di cui 2816mq nel settore alimentare e 5870 mq nel settore non alimentare.

L’elemento caratterizzante della rete di vendita è la concentrazione nel centro cittadino degli esercizi di vicinato, dove la struttura architettonica ha determinato uno stato di inflessibilità della rete tradizionale di vendita, mentre gli esercizi di dimensione più elevata sono dislocati nelle aree esterne o in località  Madonnina, Carmine, Campo Morino e Ponte Gregoriano.

Strumento di  pianificazione urbanistica vigente (PRG)

1. ZONE TERRITORIALI OMOGENEE “A” (centro storico)

Riguarda il nucleo urbano antico e gli edifici o complessi adiacenti che con esso concorrono a formare insiemi che, anche se privi di particolare interesse storico-artistico, costituiscono, comunque, materia delicata di intervento.        

Raffronto con i criteri di localizzazione delle direttive regionali

Zona A zona di conservazione e restauro si possono confermare le previsioni di Prg vigente, consentendo solo vicinato. La dotazione di parcheggi deve rispettare gli standard già previsti.

Sintesi delle proposte di adeguamento del prg

( Strutture di vendita ammesse: vicinato < 150 mq

( dotazione parcheggi: standard previsti 

2. ZONE TERRITORIALI OMOGENEE “B” (completamento)

Comprende aree già quasi totalmente edificate e destinate alla integrazione e completamento degli attuali tessuti urbani.

Raffronto con i criteri di localizzazione delle direttive regionali

Zona B zona di risanamento conservativo, di completamento e ristrutturazione funzionale dei tessuti urbani esistenti. I parametri urbanistici e le dimensioni dei lotti ancora da edificare consentono l’insediamento di strutture di vendita di vicinato mentre, per le medie strutture di vendita esistenti è ancora possibile l’ampliamento all’interno della stessa tipologia.
Sintesi delle proposte di adeguamento del prg

( Strutture di vendita ammesse: vicinato < 150 mq, ampliamenti media struttura di vendita esistenti

( dotazione parcheggi: 

                                      vicinato mq. 0,50 ogni mq. di superficie di vendita

                                       medie strutture di vendita mq. 1 ogni mq. di superficie di vendita 

                                       + mq. 0,50per ogni mq. di ulteriori spazi utili coperti, aperti al pubblico,

                                       destinati ad altra attività complementari a quella commerciale

3. ZONE TERRITORIALI OMOGENEE “C” (espansioni)

La zona comprende aree destinate ai nuovi insediamenti residenziali. 

Raffronto con i criteri di localizzazione delle direttive regionali

Zona C I parametri urbanistici e le dimensioni dei lotti ancora da edificare consentono l’insediamento di strutture di vendita di vicinato mentre, per le medie strutture di vendita esistenti è ancora possibile l’ampliamento all’interno della stessa tipologia.
Sintesi delle proposte di adeguamento del prg

( Strutture di vendita ammesse: vicinato < 150 mq, ampliamenti media struttura di vendita esistenti

( dotazione parcheggi:

                                      vicinato mq. 0,50 ogni mq. di superficie di vendita

                                       medie strutture di vendita mq. 1 ogni mq. di superficie di vendita 

                                       + mq. 0,50per ogni mq. di ulteriori spazi utili coperti, aperti al pubblico,

                                       destinati ad altra attività complementari a quella commerciale

4. ZONE TERRITORIALI OMOGENEE “D” (Aree industriali, artigianali, commerciali).
Tale zona comprende aree destinate a insediamenti produttivi artigianali e industriali ed è distinta in otto zone. 

L’art. 6 del D.Lvo n. 114/98 prevede che la programmazione nella rete distributiva commerciale si sviluppi sulla base degli indirizzi forniti dalla Regione Lazio.
La conferenza unificata Stato Regioni, nell’accordo sancito il 21/10/1999 ha chiarito che “qualora le norme e gli strumenti urbanistici  siano riferiti all’attività produttive si deve intendere non solo quelli industriali ma anche quelle commerciali in termini di uguaglianza tra le funzioni commerciali e quelle produttive”.

Nella zona D pertanto si intendono compatibili attività commerciali  nei limiti sotto descritti ed in quelli già previsti nello strumento urbanistico generale in termini di massimo volume realizzabile. Nella zona D trattandosi pertanto di zone  miste le attività industriali nocive di cui agli articoli 216 e 217 del R.D. 27/7/1934, n. 1265 e D.M. 05/09/1994 ed in particolare per la prima classe sono soggette a procedure di valutazione ambientale e sanitaria da parte del Comune che può avvalersi di esperti esterni al fine di verificare della compatibilità con la destinazione mista nelle aree D -sottozone distanti dal centro abitato, mentre sono vietate nelle sottozone D vicine delle abitazioni (D1-D2-D7-D8).

Sono vietate nelle zone D termovalizzatori e/o inceneritori e comunque impianti che richiedano i codici (C.E.R.) del D.Lvo n. 152/2006.

Sono ammesse, previa valutazione di cui sopra, impianti di produzione derivanti da energie rinnovabili, comprese quelli alimentati da biomasse di provenienza agricola con esclusione pertanto della parte biodegradabile proveniente dai rifiuti industriali e urbani, nei limiti indicati dal piano guida dell’Amministrazione Provinciale di Viterbo in corso di formazione. 
Raffronto con i criteri di localizzazione delle direttive regionali

Sottozona D1 riguarda aree, alcune parzialmente edificate, necessarie per realizzare manufatti per attività artigianali di servizio (officine di riparazione, carrozzieri, esposizioni, punti vendita). 

Sintesi delle proposte di adeguamento del prg

( Strutture di vendita ammesse: vicinato < 150 mq, media struttura di vendita

( dotazione parcheggi:

                                      vicinato mq. 0,50 ogni mq. di superficie di vendita

                                       medie strutture di vendita mq. 1 ogni mq. di superficie di vendita 

                                       + mq. 0,50per ogni mq. di ulteriori spazi utili coperti, aperti al pubblico,

                                       destinati ad altra attività complementari a quella commerciale

Sottozona D2 riguarda alcune aree in prossimità del capoluogo parzialmente edificate necessarie per realizzare manufatti per attività commerciali.

Sintesi delle proposte di adeguamento del prg

( Strutture di vendita ammesse: vicinato < 150 mq, media struttura di vendita

( dotazione parcheggi:

                                      vicinato mq. 0,50 ogni mq. di superficie di vendita

                                       medie strutture di vendita mq. 1 ogni mq. di superficie di vendita 

                                       + mq. 0,50per ogni mq. di ulteriori spazi utili coperti, aperti al pubblico,

                                       destinati ad altra attività complementari a quella commerciale

Sottozona D3 è un’area artigianale-produttiva in località Ponte Gregoriano.

Sintesi delle proposte di adeguamento del prg

( Strutture di vendita ammesse: vicinato < 150 mq, media struttura di vendita

( dotazione parcheggi:

                                      vicinato mq. 0,50 ogni mq. di superficie di vendita

                                       medie strutture di vendita mq. 1 ogni mq. di superficie di vendita 

                                       + mq. 0,50per ogni mq. di ulteriori spazi utili coperti, aperti al pubblico,

                                       destinati ad altra attività complementari a quella commerciale

Sottozona D4 riguarda un’area in località Campo Morino gestita da un consorzio tra i Comuni di Acquapendente, S. Lorenzo Nuovo, Grotte di Castro, Onano e Proceno.

Sintesi delle proposte di adeguamento del prg

( Strutture di vendita ammesse: vicinato < 150 mq, media struttura di vendita 

( dotazione parcheggi:

                                      vicinato mq. 0,50 ogni mq. di superficie di vendita

                                       medie strutture di vendita mq. 1 ogni mq. di superficie di vendita 

                                       + mq. 0,50per ogni mq. di ulteriori spazi utili coperti, aperti al pubblico,

                                       destinati ad altra attività complementari a quella commerciale

Sottozona D5 riguarda un’area in località S. Giusto.

Sintesi delle proposte di adeguamento del prg

( Strutture di vendita ammesse: vicinato < 150 mq, media struttura di vendita

( dotazione parcheggi:

                                      vicinato mq. 0,50 ogni mq. di superficie di vendita

                                       medie strutture di vendita mq. 1 ogni mq. di superficie di vendita 

                                       + mq. 0,50per ogni mq. di ulteriori spazi utili coperti, aperti al pubblico,

                                       destinati ad altra attività complementari a quella commerciale

Sottozona D6 riguarda un’area in località Podere Alfina.

Sintesi delle proposte di adeguamento del prg

( Strutture di vendita ammesse: vicinato < 150 mq, media struttura di vendita

( dotazione parcheggi:

                                      vicinato mq. 0,50 ogni mq. di superficie di vendita

                                       medie strutture di vendita mq. 1 ogni mq. di superficie di vendita 

                                       + mq. 0,50per ogni mq. di ulteriori spazi utili coperti, aperti al pubblico,

                                       destinati ad altra attività complementari a quella commerciale

Sottozona D7 la zona è ubicata in prossimità del capoluogo (cimitero) per attività commerciale, direzionale, attività artigianali connesse con il commercio, residenziale. 

Sintesi delle proposte di adeguamento del prg

( Strutture di vendita ammesse: vicinato < 150 mq, media struttura di vendita

( dotazione parcheggi:

                                      vicinato mq. 0,50 ogni mq. di superficie di vendita

                                       medie strutture di vendita mq. 1 ogni mq. di superficie di vendita 

                                       + mq. 0,50per ogni mq. di ulteriori spazi utili coperti, aperti al pubblico,

                                       destinati ad altra attività complementari a quella commerciale

Sottozona D8 riguarda un’area per attività artigianale, commerciale, turistica. 

Sintesi delle proposte di adeguamento del prg

( Strutture di vendita ammesse: vicinato < 150 mq, media struttura di vendita

( dotazione parcheggi:

                                      vicinato mq. 0,50 ogni mq. di superficie di vendita

                                       medie strutture di vendita mq. 1 ogni mq. di superficie di vendita 

                                       + mq. 0,50per ogni mq. di ulteriori spazi utili coperti, aperti al pubblico,

                                       destinati ad altra attività complementari a quella commerciale

5. ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  “E” (Aree produttive agricole)

Per le zone “E” è ammessa la commercializzazione di prodotti tipici, di prodotti connessi alle attività sociali e turistiche della riserva naturale di Monte Rufeno o inerenti musei o altre attività turistico-culturali. 

Sintesi delle proposte di adeguamento del prg

( Strutture di vendita ammesse: vicinato < 150 mq

( dotazione parcheggi:

                                      mq. 0,50 ogni mq. di superficie di vendita

6. ZONE TERRITORIALI OMOGENEE  “F” (Aree per attrezzature e impianti di interesse generale)

Sottozona D8 riguarda un’area per attrezzature pubbliche o private di livello urbano (attrezzature sportive) 

Sintesi delle proposte di adeguamento del prg

( Strutture di vendita ammesse: vicinato < 150 mq

( dotazione parcheggi:

                                      mq. 0,50 ogni mq. di superficie di vendita
Adeguamento dello strumento urbanistico generale vigente in base ai criteri di programmazione urbanistica commerciale di cui alla legge regionale 33/99.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

· Decreto Legislativo 31.03.1998 n. 114, avente ad oggetto “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio a norma dell’art. 4 comma IV della L. 15.03.1997 n. 59” limitatamente alla programmazione della rete distributiva (art. 6);

· Legge Regionale 18.11.1999 n. 33, recante “disciplina relativa al settore commercio….in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998” e successive modifiche ed integrazioni;

PREMESSE

1. IL Comune è tenuto, ai sensi dell’art. 22 della Legge Regionale n. 33 cit. a verificare i propri strumenti di pianificazione urbanistica al fine di accertane il loro eventuale adeguamento agli indirizzi generali ed ai criteri di programmazione di cui al capo II della Legge Regionale.

2. Il PRG vigente contiene previsioni relative ad esercizi commerciali. 

3. E’ necessario adeguare il PRG vigente in conformità a quanto disposto dalla Legge Regionale, attraverso la compatibilità delle localizzazioni commerciali come definite dal PRG vigente, il reperimento delle dotazioni di parcheggio, delle caratteristiche dei parcheggi, dei criteri di realizzazione della viabilità, in rapporto alle zone omogenee individuate dal piano urbanistico generale.

4. Tale adeguamento dovrà essere realizzato attraverso apposita deliberazione del Consiglio Comunale.
CONTENUTI DELL’ADEGUAMENTO DEL PIANO REGOLATORE DEL COMUNE DI ACQUAPENDENTE

Nelle zone omogenee definite dal vigente PRG in cui è ammessa la destinazione commerciale, l’insediamento di strutture di vendita corrispondono al seguente quadro sinottico (che potrà essere inserito come allegato al piano generale vigente):

La relazione Generale contiene gli elementi necessari ai fini di una programmazione della rete commerciale, coerente con le caratteristiche urbane e territoriali, sono l’inquadramento del territorio comunale rispetto al sistema territoriale locale, soprattutto per quanto concerne la previsione di nuove medie e grandi strutture di vendita, la analisi della rete commerciale esistente e dei suoi rapporti con il sistema insediativo, infine l’analisi delle previsioni di piano regolatore generale vigente per quanto riguarda la destinazione commerciale e le sue modalità di insediamento.

Obiettivo primario dell’adeguamento è quello di rendere compatibile l’impianto territoriale e ambientale degli insediamenti commerciali e di consentire la valorizzazione della funzione commerciale al fine della riqualificazione del tessuto urbano, sia in relazione al centro storico da salvaguardare e rivitalizzare, sia in relazione ai quartieri urbani e alle zone di frangia.

Un primo “adeguamento” riguarda la semplice localizzazione della “funzione commerciale” secondo la nuova destinazione tipologica delle strutture di vendita introdotta dalla normativa, senza che ciò determini variante allo strumento urbanistico a meno di modifiche degli interventi edilizi realizzabili e/o degli standard definiti per l’area.

Ai fini quindi dell’adeguamento dello strumento urbanistico occorre soltanto che i comuni verifichino che le scelte puntuali e di area in tema di programmazione commerciale, già previste da PRG vigente e dai relativi strumenti attuativi, risultino coerenti e compatibili rispetto ai criteri e localizzativi e prescrizionali dettati dalla Regione. 

L’adeguamento consente la verifica della conformità degli strumenti urbanistici generali ed attuativi vigenti agli indirizzi fissati dalle Regioni con riguardo agli ambiti territoriali indicati dalle medesime, i limiti a quali sottoporre l’insediamento delle strutture di vendita individuate in funzione della tutela urbanistica e ambientale, i vincoli di natura urbanistica riguardo la disponibilità di spazi di sosta.

Come tale, in relazione alle diverse tipologie distributive indicate dalla legge, nel caso in cui gli strumenti urbanistici attuali siano compatibili di già con lo sviluppo della funzione commerciale delineata ora dai comuni, non si presenta la necessità di porre mano al mezzo della variante urbanistica; infatti la previsione dell’adeguamento dello strumento urbanistico è soddisfatta dal mero riallineamento dello strumento stesso alla nuova situazione.

La tabella che segue definisce le tipologie di strutture di vendita che il riallineamento dello strumento urbanistico generale dovrà introdurre.

Le previsioni delle strutture di vendita ammesse non contrasta con quelle del piano regolatore generale vigente andando a specificare le tipologie, in base ai criteri localizzativi fissati dalle direttive regionali.

La tabella si applica solo in caso di nuovi esercizi commerciali, derivati da nuova edificazione o di una attivazione su edifici a destinazione diversa da quella commerciale.

Zona Omogenea               Sottozona                         Tipologia ammessa/Superficie di vendita (SV)

Zone territoriali                                                         Vicinato SV: 0-150 mq  

Omogenee “A”                

Zone Territoriali                                                        Vicinato SV: 0-150 mq 

Omogenee “B”

                                                                                  sono ammessi ampliamenti all’interno della

                                                                                  tipologia Media SV: 151- 1500 mq per gli

                                                                                  esercizi esistenti                                                       

Zone Territoriali                                                        Vicinato SV: 0-150 mq

Omogenee “C”                 

                                                                                  sono ammessi ampliamenti all’interno della

                                                                                  tipologia Media SV: 151- 1500 mq per gli

                                                                                  esercizi esistenti 

Zone Territoriali              D/1                                   Vicinato SV: 0-150 mq

Omogenee “D”                                                         Media SV: 151- 1500 mq 

                                         D/2                                   Vicinato SV: 0-150 mq

                                                                                  Media SV: 151- 1500 mq 

                                          D/3                                  Vicinato SV: 0-150 mq

                                                                                  Media SV: 151- 1500 mq

                                          D/4                                  Vicinato SV: 0-150 mq

                                                                                  Media SV: 151- 1500 mq                                                                               

                                          D/5                                  Vicinato SV: 0-150 mq

                                                                                  Media SV: 151- 1500 mq

                                          D/6                                  Vicinato SV: 0-150 mq

                                                                                  Media SV: 151- 1500 mq

                                          D/7                                  Vicinato SV: 0-150 mq

                                                                                  Media SV: 151- 1500 mq

                                          D/8                                  Vicinato SV: 0-150 mq

                                                                                  Media SV: 151- 1500 mq

Zone Territoriali                                                       Vicinato SV: 0-150 mq

Omogenee “E”                                                                               

Zone Territoriali                F/2                                  Vicinato SV: 0-150 mq

Omogenee “F”                                                                                                                                                                   

L’adeguamento del piano vigente comporta l’introduzione di regole per l’applicazione della dotazione dei parcheggi aggiuntivi, destinati alla sosta di relazione, per la realizzazione dei raccordi viari, per la realizzazione dei parcheggi.

La normativa risulta quindi integrata come segue e dovrà essere inserito nella parte normativa generale che precede la zonizzazione.

NORME DI CARATTERE GENERALE

1. L’insediamento delle funzioni commerciali è disciplinato secondo la tabella che segue all’interno delle zone territoriali omogenee. Tale classificazione tipologica costituisce una specificazione del tipo di funzioni commerciali ai sensi del D.Lgs. 114/98 e sostituisce le precedenti definizioni .

Esercizi                          Superficie di             Alimentare                          Non alimentare

Commerciali/                vendita della  

tpologia                          struttura

                                       commerciale in

                                       MQ 

Vicinato                          0-150                   Ovunque è ammessa la         Ovunque è ammessa la

                                                                    destinazione commerciale     destinazione

                                                                                                                   commerciale

                                                                                                                   Zona “A” escluso                     

                                                                                                                   materiale edile e

                                                                                                                   quelli che necessitano

                                                                                                                   di trasporti di notevole

                                                                                                                   peso o volume

                                                                     Zona “E” è ammessa la        Zona “E” è ammessa la 

                                                                    sola commercializzazione     sola commercializzazione

                                                                    di prodotti tipici, di prodotti  di prodotti tipici, di prodotti

                                                                    connessi alle attività sociali   connessi alle attività sociali 

                                                                    e turistiche della riserva         e turistiche della riserva

                                                                    naturale di monte rufeno        naturale di monte rufeno

                                                                    o inerenti musei o altre          o inerenti musei o altre

                                                                    attività turistico-culturali       attività turistico-culturali

Media Struttura               151-1500                    Sottozona  D/1                       Sottozona D/1

                                                                            Sottozona D/2                       Sottozona D/2
                                                                            Sottozona D/5                       Sottozona D/3

                                                                            Sottozona D/8 per                 Sottozona D/4

                                                                            Prodotti tipici locali              Sottozona D/5                       

                                                                                                                          Sottozona D/6

                                                                                                                          Sottozona D/7 

                                                                                                                          Sottozona D/8                                                                                                   

2. Ai fini del presente atto si considerano “edifici a destinazione commerciale esistenti” quelli alla data di entrata in vigore dello stesso risultino già costruiti, in corso di costruzione o per i quali sia già stata rilasciato, o è in corso l’istruttoria, permesso a costruire o autorizzato il cambio di destinazione d’uso.  

3. La dotazione di parcheggi necessaria per consentire l’insediamento degli esercizi commerciali è quella stabilita dall’articolo 41 sexies della legge 17 agosto 1942, n. 1150, come modificato dall’articolo 2 della legge 24 marzo 1989, n. 122, o, se maggiore, quella stabilita, per ogni tipologia  di struttura di vendita, dall’articolo 19 della legge regionale 18 novembre 1999, n33. I parcheggi sono reperibili all’interno degli edifici o nell’area di pertinenza delle strutture di vendita, ad una distanza idonea a garantire un rapido collegamento pedonale con la struttura stessa.

4. la dotazione di parcheggio sono obbligatorie:

a) per nuove costruzioni a destinazione commerciale;

b) per il cambio di destinazione d’uso, finalizzato all’insediamento della funzione commerciale, ad esclusione di quanto stabilito al comma 6, lettera C;

5. per gli esercizi di vicinato i parcheggi sono dimensionati nella misura minima di mq. 0,50 per ogni mq. di superficie di vendita.

6. La dotazione dei parcheggi è ridotta a zero nei seguenti casi:

a) per gli esercizi a destinazione commerciale esistenti, così come definiti al comma 2;

b) nelle zone a traffico limitato o escluso;

c) in caso di variazione d’uso per l’insediamento di attività commerciali di vicinato all’interno delle ZONE “A” e “B” a condizione che sia mantenuta la prevalente destinazione residenziale.

7. per le medie strutture di vendita i parcheggi sono dimensionati nella misura minima di mq. 1 per ogni mq. di superficie di vendita, prevedendo ulteriori parcheggi, nella misura minima di mq. 0,50 per ogni metro quadro di ulteriori spazi utili coperti, aperti al pubblico, destinati ad altre attività complementari a quella commerciale, riservando una quota di tale area alle operazioni di carico e scarico delle merci, ove non siano diversamente organizzate, ed agli spazi per i portatori di handicap.

8. La dotazione di parcheggi è ridotta a zero per le medie strutture di vendita localizzate in edifici a destinazione commerciale esistenti, così come definiti al comma 2, con ubicazione del punto vendita:

· In zone a traffico limitato o escluso;

· In zone a prevalente carattere pedonale dell’utenza.

9. Le aree di parcheggio esterne localizzate al piano terreno devono essere dotate di alberature ad alto fusto di specie tipiche locali nella misura minima di un albero ogni mq. 60 di parcheggio, fatte salve particolari disposizioni di tutela storica ed ambientale. Il numero di posti auto è individuato in relazione ad una superficie minima di mq. 20 per ciascun parcheggio di sosta di relazione;

10. Per le medie strutture di vendita è previsto il rilascio contestuale della concessione edilizia e della autorizzazione alla vendita. L’apertura della media struttura di vendita deve avvenire entro ventiquattro mesi dalla data del rilascio dell’autorizzazione medesima, ovvero entro dodici mesi dall’ultimazione di tutti i lavori di costruzione, decorsi i quali l’autorizzazione decade, salvo il caso di proroga di cui all’articolo 30 della L.R. 33/1999;
11. Le aree a parcheggio  esterne localizzate al piano terreno devono essere dotate di alberature ad alto fusto di specie tipiche locali nella misura minima di un albero ogni mq. 60 di parcheggio, fatte salve particolari disposizioni di tutela storica ed ambientale. Il numero di posti auto è individuato in relazione ad una superficie minima di mq. per ciascun parcheggio.
